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Introduzione alla nuova edizione internazionale 2015

Sono elettrizzata nel condividere “Imprendi(au)tore” con autori da tutto il mondo, di lingue diverse. Il termine è la combinazione delle parole “imprenditore” e “autore” per riflettere sul fatto che gli autori sono uomini e donne d’affari, che conducono una piccola compagnia e gestiscono la scrittura, la pubblicazione e il marketing. Questo libro è sul business degli autori. È meraviglioso veder crescere il mercato degli ebook negli altri Paesi, dando opportunità ad autori locali e anche stranieri, attraverso la traduzione. In questi tempi ci sono ancora più risorse disponibili ad aiutarvi di quante ce ne fossero negli Stati Uniti due o tre anni fa.

Pubblicare ebook ha già cambiato la vita di molti autori. Raggiungono nuovi lettori e hanno un reddito stabile dai loro scritti. Non solo gli ebooks. Sempre più lettori comprano online i libri stampati.

Qualcosa su di me

Io scrivo “storie d’amore con una svolta”. Al momento ho pubblicato dodici romanzi, dieci novelle e quattro libri che non raccontano storie, come questo. I miei libri si sono classificati tra i primi 100 su Kindle negli Stati Uniti, Regno Unito e Canada. Molti dei miei libri sono stati stampati e molti dei miei romanzi hanno la versione audiobook e/o traduzioni in lingue straniere. Ho pubblicato autonomamente la maggior parte dei libri, ma ho anche lavorato con degli editori. 

Quando scrivo un romanzo, sono in modalità creativa. Dopo, quando pubblico il libro, sono in versione imprenditoriale e vedo i libri come prodotti. Penso a promuovere e a massimizzare gli introiti con formati diversi per ogni prodotto. Questo libro vuole condividere cosa ho imparato dal “confezionare” il prodotto-libro, dal marketing e da una carriera nel gestire, scrivere, e pubblicare.

“Imprendiautore”

Cos’è un imprendiautore? Questo termine mi è venuto in mente negli ultimi anni, che incapsulano l’essere autrice e imprenditrice e include termini come autrice che si autopubblica, autrice Indie e autrice ibrida.. Si potrebbe correttamente affermare che anche gli autori pubblicati in modo tradizionale siano imprenditori.

Negli anni passati, ogni altra industria stimava le persone che cominciavano una loro attività, ma questo non succedeva nell’editoria...finora. L’autopubblicazione sta diventando di dominio pubblico, gli autori Indie guadagnano cifre stabili e i libri autopubblicati arrivano nelle prime posizioni degli elenchi dei bestseller. Nell’ultima settimana di aprile 2013, cinque dei primi dieci libri in classifica erano autopubblicati. La settimana prima, lo erano quelli nelle prime due posizioni. Qualche autore Indie di successo firma accordi di sola stampa con grosse case editrici mentre altri scelgono di rimanere autopubblicati e di trattenere tutti i diritti per sé. Ci sono anche autori ibridi che prendono il meglio di entrambe le strade per raggiungere i propri obiettivi e avere più lettori. Ora abbiamo delle opzioni. È un momento meraviglioso per essere autori e mi sento graziata per essere parte di ciò che sta accadendo.

Come nella pubblicazione tradizionale, l’autopubblicazione ha i suoi mega bestseller, le grosse vendite, autori mediocri e molti autori che sperano di raggiungere quei livelli. Diversamente dalla pubblicazione tradizionale, l’autopubblicazione fornisce l’opportunità a molti autori mediocri di guadagnare un reddito significativo dai loro lavori, anche in mercati di nicchia o con alcune migliaia di vendite al mese, perché gli autori Indie ottengono una percentuale più alta di profitti. Lo scrittore Indie di bestseller Hugh Howey ha scritto che lui non è un caso eccezionale dell’autopubblicazione, piuttosto, la sua è la storia di tutti gli autori che si guadagnano da vivere.

Oggi molti autori guadagnano in modo costante e significativo dalle royalties. Chissà cosa potreste fare...non ci sono limiti. Ma questa non è una lotteria in cui si getta un libro qualsiasi fuori, al vento. Ci vuole lavoro.

In questo libro vi darò suggerimenti onesti su quello che è necessario per far crescere le vostre royalties fino a farle diventare un guadagno fisso. Questo “guadagno” può completare il vostro reddito principale o contribuire alle finanze della vostra famiglia o può essere la più grossa quantità di soldi che abbiate mai fatto. Essere un imprendiautore è come gestire una piccola azienda, ovvero, impegnativo: ci vuole tempo, impegno e lavoro. Offre anche libertà e grosse ricompense emozionali e finanziarie.


Prima parte: A che punto siete della vostra carriera?

––––––––

Spero che questo libro sarà utile sia ad autori novelli sia ad autori con alle spalle qualche libro. Con questo obiettivo, la prima sezione guarderà i diversi problemi e suggerimenti che vi aiuteranno nei diversi stadi della vostra carriera di scrittori.

Scrivere il vostro primo libro

(O i primi libri)

Diciamo che state scrivendo il vostro primo libro o che è il primo che pubblicherete. (Io ne ho scritti alcuni prima di pubblicare un mio romanzo). Forse avete già uno o due libri pubblicati – questa sezione può aiutare anche voi. Tratterà di idee, scrittura, organizzazione, ottenere riscontri e pubblicazione.

Il primo consiglio che darò potrà essere contro la norma, ma eccolo. Ricordate che tutto ciò riguarda prima di tutto la STORIA: personaggi che sviluppano una trama. Che cosa attrae i lettori e vende più libri di qualsiasi altra cosa? Un’idea coinvolgente. È quell’idea pura che consuma e non vi lascerà andare finché non scriverete il libro.

Cosa succederebbe se un adolescente e una donna anziana rimanessero bloccati insieme su un’isola per molti anni? On the Island di Tracey Garvis Graves.

Cosa succederebbe se il testimone di un omicidio avesse un problema di personalità scissa? Potrebbe essere sospettato anch’egli? Multiple Wounds di Alan Russell.

Cosa succederebbe se un marito facesse la promessa di tornare e per mantenerla dovesse tornare dal mondo dei morti? The Memory Thief di Emily Colin.

Tutti questi romanzi sono molto più complessi delle domande di partenza, ma l’intuizione accompagna l’autore mentre scrive e il lettore mentre legge.

Scrivere bene è importante – non fraintendetemi. Ma un’ottima scrittura non vende una storia mediocre. Né a un editore né sui motori di ricerca. Parlando di ciò, accenniamo alle idee.

Idee

Mi vengono idee per dei libri ogni giorno. Alcune le scarto dopo pochi minuti, mentre altre le scrivo e le lascio riposare un po’. Alcune idee funzionano bene nella mia testa, ma quando provo a scrivere un riassunto non bastano. È possibile prendere un’idea come quella e mescolarla o fonderla con un’altra. A volte è meglio usarla e basta per fare pratica e poi andare avanti.

La prova del nove per me è quando riesco a vedere l’idea. Verso la fine del 2012 ebbi un’idea: cosa sarebbe successo se una coppia stesse per divorziare e trovasse un orfano sulla soglia di casa? Potevo vedere l’immagine nella mia testa, insieme a tutte le domande e alle implicazioni. La trama cambiò e si sviluppò quando cominciai a scrivere, ma l’illuminazione e l’esaltazione iniziali rimasero con me.

Testare le idee:


*  Scrivete quello che volete voi, quello che sognate,  quello che volete leggere. La vostra storia vi tiene svegli di notte per l’eccitazione? Questo si mostrerà!

*  Non seguite le correnti di moda. Nel tempo in cui avrete finite di scrivere, la moda sarà finite o cambiata. Ripeto, scrivete quello che vi ribolle dentro.

*  Il problema della storia è davvero abbastanza grande per un romanzo? Vedo in continuazione piccole pubblicità su Facebook che non mi sembrano davvero problemi adatti a delle storie. Per esempio: “Angie litiga con il suo capo, suo padre ha un attacco di cuore, suo figlio ha iniziato a drogarsi e, quel che è peggio, si sta innamorando”. Secondo me questo non è uno di quei problemi che ti cambiano la vita. Potrebbe funzionare con uno slancio particolare, ma la descrizione dell’innamorarsi in quanto problema principale non mi attrae. 

*  Siete entusiasti dell’idea della vostra storia o pensate che venderà? Se non saltate su e giù dall’entusiasmo, non importerà nemmeno a nessun altro.

*  Ci sono altri modi per complicare la questione, aggiungere ostacoli e sviluppare la trama e i personaggi?

*  L’idea della storia fa sorgere domande e fa pensare? Questo è il punto in cui le vendite fanno la differenza. Vedono una descrizione e questa fa loro fantasticare su ogni genere di cosa.



Scrivere

Per essere uno scrittore, dovete scrivere. Il modo migliore per scrivere un libro è avere un obiettivo e una mappa del percorso.

Io comincio con un’idea, un’illuminazione che mi ispira, e comincio da lì. Di norma ho un ammasso di idee all’inizio del file del mio libro che mi guidano nel processo. A volte scrivo anche l’inizio e la fine del libro e poi ne scrivo lo svolgimento. Perciò pianifico l’intera storia, come si apre e si chiude e poi lascio che tutto si sviluppi nel mezzo.

Non credo che tutti possano sia scrivere seguendo completamente un programma sia scrivere seguendo solo l’ispirazione del momento. Ci deve essere un programma, anche se si tratta solo di un film nella vostra testa, ma dovete anche avere la libertà e la creatività mentre scrivete.

Penso che avere un riassunto o uno schema possa aiutarvi enormemente nei primi libri. Si può passare da riassunti di una pagina, fino a uno schema dettagliato di dieci pagine, ma deve essere qualcosa a cui fare riferimento quando vi chiedete se siete sulla strada giusta.

C’è un’abbondanza travolgente di libri, blog e articoli su come si scrive un romanzo. Abbiamo anche milioni di romanzi da studiare. Non tratterò nello specifico la scrittura visto che questo è più un libro che tratta del business degli autori. Il mio consiglio è di rendere la storia grande, come grande deve essere ciò che c’è in gioco e i cambiamenti, e deve essere significativo. Stilo una breve lista di suggerimenti che mi hanno davvero aiutato a diventare una scrittrice:

Suggerimenti: 


*  Non cominciate con una storia laterale, con una descrizione, un falso personaggio principale, un falso inizio che dovrebbe attirare il lettore o con qualsiasi altra cosa che non faccia parte della storia e del conflitto principale. 

*  Date ai personaggi dei lati positivi e negativi, ma mostrate subito i tratti buoni dell’eroe, così si formerà un legame.

*  Per rendere i personaggi interessanti e particolari (memorabili), guardate i loro conflitti interiori, dolori e idiosincrasie: credere al caso, amare gli opposti, volere disperatamente qualcosa che precluderà l’accesso ad altri desideri. Questo spinge il lettore molto più all’interno della storia, più di un hobby insolito o un’abitudine, anche se funzionano.

*  Lasciate che il vostro personaggio conduca la trama.

*  Inserite un conflitto interno o esterno.

*  Tenete un diario dei libri che davvero vi sorprendono e prendete appunti sul metodo di scrittura usato. Io prendevo appunti su pezzi di carta e poi li perdevo, adesso scrivo tutti i miei appunti su un diario grosso e spesso. 



Programma

Se volete finire un libro in pochi mesi, cominciate a tenere il conto di quante parole riuscite a scrivere al giorno. Potete imparare molto su voi stessi guardando la velocità a cui scrivete normalmente e i vostri tempi migliori. Io ho scoperto che naturalmente scrivo circa 1500 parole al giorno, ma qualche volta mi faccio prendere e ne scrivo fino a 3000. Quindi mi metto l’obiettivo di scrivere almeno 2000 parole al giorno, almeno cinque giorni a settimana. Se salto un giorno, recupero un giorno successivo, o di notte dopo che i bambini sono andati a dormire. L’obiettivo mi mantiene concentrata, così riesco a finire un romanzo di 60000 parole in due mesi, godendomi il viaggio.

Potrebbe piacervi scrivere tutti i giorni o farlo per poche ore ogni due mattine o sere. Seguite ciò che funziona per voi e scrivetevi i progressi. È importante perché se perdete qualche giorno o una settimana intera, la data di termine si rimanda. È anche più difficile rientrare nella storia e nell’ambientazione se non lo fate per molto tempo. Anche scrivere 500 parole al giorno, cinque giorni a settimana, vi porterà ad avere un libro pronto in sei mesi.

Ottenere un Feedback

Ci sono molti modi di ottenere feedback su un manoscritto, come un compagno o un gruppo di critica, o postare i vostri progressi sul vostro blog o su un sito di scrittura. So che c’è la preoccupazione che qualcuno possa rubarvi il lavoro, ma onestamente penso che ci si preoccupi di questo più del necessario. Postare online è un’opzione per chi se la sente.

Ecco un modo veloce e spaventoso per ottenere feedback:

date il manoscritto completo a un conoscente (non un familiare o un amico) con queste istruzioni: “Fai finta di aver pagato dieci euro per questo libro. Cosa diresti in una recensione?”

Prepararsi a pubblicare

Molti scrittori conoscono altri scrittori che possono aiutarli a editare e correggere, specialmente se sono parte di un gruppo di scrittura. Io ho usato il sito inglese guru.com per trovare degli editori e correttori. Nel 2014 ho visto dei post di progetti in altre lingue e in doppia lingua.

Alcuni scrittori assumono molti freelance per criticare il loro libro, per far loro osservare la trama e lo sviluppo dei personaggi, il dialogo, la scioltezza e la credibilità. Questo può anche essere chiamato story editing.

Gli scrittori possono richiedere uno story edit e poi un line edit. Il primo guarda i grossi problemi, spostare o tagliare scene, tagliare o cambiare dei personaggi e riscrivere capitoli o delle sezioni. Sarò onesta: ci sono passata anche io coi miei primi libri e adesso scrivo semplicemente la storia e faccio un solo edit. Prima dovevo fare dei lunghi giri di parole prima di arrivare al succo della storia, ora la vedo nella mia testa e la sviluppo per un po’ prima di scrivere.

Se avete bisogno di trovare un correttore freelance, non c’è nulla di sbagliato nel permettere a delle persone di candidarsi. Potete postare un progetto su guru.com, elance.com o siti simili del vostro Paese e assumere correttori capitolo per capitolo. (Non postate progetti aspettandovi che ve lo correggano gratis. Non è carino e i siti addirittura lo proibiscono). Io ho assunto molti correttori in base alle loro recensioni, esperienze, proposte e alla mia sensazione. Volevo lavorare con qualcuno che avevo cliccato io.

Ecco cosa ho cercato:


*  Qualcuno che facesse domande sulle tempistiche, se qualcosa poteva davvero funzionare, se avevo dato un’impressione diversa del personaggio nel capitolo precedente etc.

*  Un correttore che nota dettagli come il colore degli occhi, l’abbigliamento, le azioni etc. Quando correggete da soli è facile che qualcuno dei vostri personaggi all’inizio della giornata indossi una gonna e la termini in  jeans, o che il colore degli occhi cambi, o che qualcuno sappia qualcosa che non avrebbe dovuto sapere se non più avanti. 
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